PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI PROFESSORE ASSOCIATO PER IL SETTORE SCIENTIFICO -DISCIPLINARE IUS/07 DIRITTO DEL LAVORO FACOLTA’ DI GIURISPRUDENZA INDETTA CON D.R. N 1774/VALCOMP DEL 26.3.2003 IL CUI AVVISO DI BANDO E’ STATO PUBBLICATO IN G.U. – IV^ SERIE SPECIALE N. 27 DEL 4.4.2003 

  

RELAZIONE FINALE

  

La Commissione giudicatrice della valutazione comparativa ad 1 posto di professore associato per il settore scientifico-disciplinare IUS/07 Diritto del lavoro presso la Facoltà di Giurisprudenza di questo Ateneo, nominata con D.R. n. 1879/Valcomp del 12.8.2003, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – IV serie speciale Concorsi ed Esami n. 63 del 12.8.2003, composta dai: 

  

Prof. Luciano SPAGNUOLO VIGORITA   Ordinario presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università ; degli Studi di Milano (Presidente) 

Prof. Giuseppe SANTORO PASSARELLI   Ordinario presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università ; degli Studi di Roma “La Sapienza” 

Prof. Marco TREMOLADA   Ordinario presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università ; degli Studi di Padova 

Prof. Angelo PANDOLFO   Associato presso la Facoltà di Economia dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 

Prof. Alfonsina DE FELICE Associato presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II” (Segretario) 

  

si riunisce il giorno 30.1.2004 alle ore 16.30 presso l’Istituto di Diritto del lavoro della Facoltà di Giurisprudenza dell’ Università degli Studi di Milano, Via Festa del Perdono, n. 7 per la stesura della relazione finale. 

La Commissione, sempre presente al completo, si è riunita nei giorni 10.12.2003 per via telematica, previa autorizzazione del Rettore dell’ Università degli Studi di Milano, e successivamente nei giorni 29.1.2004 e 30.1.2004 presso l’Istituto di Diritto del lavoro della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Milano, Via Festa del Perdono, n. 7 

Nella riunione di apertura la Commissione ha provveduto ad eleggere Presidente e Segretario attribuendo tali funzioni rispettivamente al Prof. Luciano Spagnuolo Vigorita e al Prof. Alfonsina De Felice e ad individuare il termine di conclusione del procedimento per il giorno 12.2.2004 

Successivamente presa visione dell’elenco dei candidati, che risultano essere: 

Dott.ssa Olivia BONARDI 

Dott. Alessandro BOSCATI 

Dott. Maurizio Ferruccio DEL CONTE 

ciascun commissario ha dichiarato che non sussistono situazioni di incompatibilità con i candidati ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c. 

La Commissione ha quindi provveduto a predeterminare i criteri di massima per la valutazione dei titoli e delle prove previste dal bando ed a consegnarli al Responsabile della procedura, affinché provvedesse ad assicurarne la pubblicizzazione mediante affissione all’Albo della Divisione del Personale. 

Nella seconda riunione che si è tenuta il 29.1.2004 alle ore 10 la Commissione ha preso visione della documentazione concorsuale fornita dall’ ;Amministrazione delle domande, dei curricula e dell’elenco dei candidati con l’indicazione dell’invio o meno delle pubblicazioni nei termini stabiliti dall’art. 5 del bando. 

In questa riunione la Commissione ha preso atto della rinuncia pervenuta in data 27 gennaio 2004 della Dott.ssa Olivia Bonardi (all. a al verbale n. 2). 

Dopo aver verificato la corrispondenza delle pubblicazioni scientifiche contenute nei plichi messi a disposizione degli uffici, all’elenco delle stesse allegate alle domande di partecipazione, la Commissione ha preso in esame le pubblicazioni redatte in collaborazione e/o altri coautori, al fine di valutare l’apporto di ciascun candidato ammettendo alla valutazione della Commissione solo quelle pubblicazioni ove il contributo del candidato era enucleabile e distinguibile. 

Sulla base dell’esame analitico dei titoli e delle pubblicazioni ogni commissario ha espresso, candidato per candidato, il proprio giudizio. La Commissione dopo aver effettuato la comparazione dei giudizi dei singoli commissari ha formulato i giudizi collegiali sui titoli. 

Nella terza riunione che si è tenuta il 29.1.2004 ad ore 12 si è svolta la discussione dei titoli ed il sorteggio del tema per la prova didattica. 

Al termine di ogni discussione sui titoli dei candidati, sentiti in ordine alfabetico, sono stati formulati i giudizi individuali e il giudizio collegiale da parte della Commissione. 

La prova didattica si è svolta il giorno 30.1.2004 presso l’ Istituto di Diritto del lavoro della Facoltà di Giurisprudenza dell’ ;Università degli Studi di Milano, Via Festa del Perdono, n. 7 in aula aperta al pubblico a ventiquattro ore di intervallo dalla scelta del tema da parte dei candidati. 

Al termine della prova didattica di ciascun candidato sono stati formulati i giudizi individuali e collegiali. 

Terminate le prove di tutti i candidati la Commissione dopo approfondita discussione, attraverso la comparazione dei giudizi individuali e collegiali espressi sui titoli e sui lavori scientifici inviati, sulla discussione dei titoli e sulla prova didattica ha espresso i giudizi complessivi sui candidati. 

I giudizi individuali, collegiali, sui titoli, sulla discussione dei titoli e sulla prova didattica, nonché i giudizi complessivi formulati dalla Commissione sono riportati candidato per candidato, nell’allegato n 4 della presente relazione quale parte integrante della stessa. 

La Commissione ha proceduto quindi alla valutazione comparativa dei candidati e, dopo approfondita discussione, ha dichiarato idonei, con deliberazione approvata all’unanimità, i candidati (in ordine alfabetico): 

Alessandro BOSCATI 

Maurizio Ferruccio DEL CONTE 

per la procedura di valutazione comparativa ad 1 posto di professore universitario di ruolo, fascia degli associati, per il settore scientifico – disciplinare IUS/07 Diritto del lavoro presso la Facoltà di Giurisprudenza di questo Ateneo. 

La Commissione dichiara conclusi i lavori e raccoglie tutti gli atti della procedura in un plico che viene chiuso e sigillato con l’apposizione delle firme di tutti i commissari sui lembi di chiusura. 

Il plico contenente 3 copie dei verbali delle singole riunioni e 3 copie della relazione finale con i giudizi individuali e collegiali nonché un floppy disk contenente gli atti stessi viene consegnato al Responsabile della procedura di valutazione comparativa dell’Università di Milano. 

La Commissione termina i lavori alle ore 17,00 del 30.1.2004 

Letto, approvato e sottoscritto. 

LA COMMISSIONE: 

Prof. Luciano SPAGNUOLO VIGORITA (Presidente) 

Prof. Giuseppe SANTORO PASSARELLI 

Prof. Marco TREMOLADA 

Prof. Angelo PANDOLFO 

Prof. Alfonsina DE FELICE (Segretario) 

ALLEGATO 4 

  

PROFILO DEL CANDIDATO 

ALESSANDRO BOSCATI 

  

Il candidato è dottore di ricerca in diritto del lavoro e relazioni industriali e ricercatore in diritto del lavoro dal 1999. Ha ricoperto per affidamento gli insegnamenti di Diritto Sindacale e Diritto della Previdenza Sociale. Ha svolto attività didattica integrativa nei corsi istituzionali nonché presso istituzioni primarie. Ha fatto parte di gruppi di ricerca nazionali. E’ redattore di varie riviste specialistiche. 

  

  

GIUDIZI INDIVIDUALI SUI TITOLI DEL CANDIDATO 

ALESSANDRO BOSCATI 

  

PROF. LUCIANO SPAGNUOLO VIGORITA 

  

Laureato in giurisprudenza (1993); dottore di ricerca in diritto del lavoro e relazioni industriali (1998); ricercatore di diritto del lavoro, settore IUS/07 (1999); ha avuto affidato insegnamenti di Diritto Sindacale dal 2002 e di Diritto della Previdenza Sociale dal 1999 al 2002; membro delle commissioni di esame in diritto del lavoro dal 1993 e istituzioni di diritto privato dal 1997; ha inoltre svolto intensa attività didattica integrativa dal 1993, nonché attività didattica presso primarie istituzioni quali la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione (dal 1999 al 2002). 

Ha fatto parte di numerosi gruppi di ricerca nazionali diretti prevalentemente allo studio del rapporto di lavoro privatizzato alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni, in prevalenza finanziate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

E’ segretario di redazione della rivista Quaderni di Diritto del Lavoro e Relazioni Industriali ed è componente del comitato di redazione delle riviste Il lavoro nelle Pubbliche Amministrazioni e Il diritto delle Relazioni Industriali. 

La produzione scientifica si svolge con continuità dal 1994 ed è documentata da 18 note a sentenza, da tre contributi a codici commentati, da 15 articoli e da 1 monografia in versione provvisoria. Tutta all’interno del settore concorsuale. 

Le principali tematiche concernono la privatizzazione del rapporto di lavoro con le Pubbliche Amministrazioni, il risarcimento del danno come strumento di tutela della professionalità e della personalità del lavoro, la tutela nel caso di licenziamenti individuali e di licenziamenti collettivi. 

L’apporto individuale del candidato in opere collettanee è identificabile con sicurezza dalle note ivi apposte. 

La produzione scientifica si segnala per la modernità e innovatività dei termini affrontati, svolti con accurato sviluppo consequenziale e sicura documentazione dottrinale e giurisprudenziale. 

In particolare è da rimarcare la monografia, in edizione provvisoria, sul dirigente dello Stato, nella quale il candidato dimostra in modo convicente ed in controtendenza rispetto alla dottrina maggioritaria, l’efficacia costitutiva e non soltanto regolativa del contratto individuale – e dunque relega sul diverso piano della funzione l’atto amministrativo di conferimento dell’incarico – e critica l’inquadramento del rapporto come di lavoro subordinato speciale (cap. III). Di grande interesse anche la discussione sulla responsabilità dirigenziale (cap. IV) ricostruita come responsabilità contrattuale – quindi operante sul piano privatistico -, ma distinta dalla normale responsabilità disciplinare in quanto responsabilità per il mancato raggiungimento di un risultato. 

Tra gli altri saggi un rilievo peculiare è da attribuire ai due contributi dedicati all’analisi della tematica della risarcibilità dei danni non patrimoniali del prestatore di lavoro conseguenti ad un comportamento illegittimo del datore di lavoro (Danno alla professionalità: lesione di un interesse morale di natura contrattuale, in Il Lavoro nella Giurisprudenza 1998; Mobbing e tutela del lavoratore: alla ricerca di una fattispecie vietata, in Diritto delle relazioni industriali, 2001). Di particolare interesse è qui la ricostruzione della problematica del danno non patrimoniale in cui il candidato, con piena padronanza degli istituti civilisti e processual-civilisti, definisce gli elementi strutturali della fattispecie e discute il complesso tema della prova, prendendo una chiara posizione in un ambito dottrinale e giurisprudenziale alquanto eterogeneo. 

Gli articoli risultano editi da significative riviste nel panorama nazionale, dedicate al settore concorsuale, quali Il Lavoro nelle Pubbliche Amministrazioni, Diritto delle Relazioni Industriali e Il lavoro nella Giurisprudenza; altri sono pubblicati su importanti commentari, dedicati sia alla disciplina del lavoro pubblico che a quella del lavoro privato. 

Si coglie nello svolgersi della produzione scientifica nel tempo una progressiva maturazione di temi e di approfondimenti da parte del candidato. 

L’attività didattica è ben documentata e risulta particolarmente intensa. 

  

  

PROF. GIUSEPPE SANTORO PASSARELLI 

  

La produzione scientifica del candidato si segnala per l’attenzione a temi di grande attualità, per la chiarezza dell’esposizione, sempre attenta all’analisi del dato normativo, il rigore del metodo e qualche spunto di originalità. 

La produzione del candidato inoltre abbraccia i settori della materia più ; importanti: dalla monografia sul dirigente dello Stato che costituisce una riflessione compiuta su aspetti delicati del rapporto di lavoro pubblico e presenta un buon impianto sistematico fino ai saggi sulle problematiche di grande finezza del danno non patrimoniale. 

In conclusione la produzione del candidato induce a formulare un giudizio di piena maturità scientifica. 

  

  

PROF. MARCO TREMOLADA 

  

Il candidato presenta una monografia in edizione provvisoria intitolata “ Il dirigente dello Stato” e vari scritti minori, tra cui note a sentenza, articoli e contributi a commentari. 

La produzione scientifica riguarda le materie del diritto del lavoro, di quello sindacale e della previdenza sociale, per cui risulta che il candidato si è cimentato con tutte le discipline tradizionali attinenti alla materia del lavoro. La produzione scientifica è quindi congruente con le discipline comprese nel settore disciplinare per cui si svolge la procedura. Gli scritti hanno collocazione editoriale di sicura rilvenza scientifica e presentano continuità temporale ed impegno scientifico anche in relazione alle conoscenze del settore scientifico disciplinare. 

L’orientamento di studi prescelto dal candidato è quello attinente al settore del pubblico impiego cd. privatizzato, come dimostra anche il tema della monografia. 

Quest’ultimo studio affronta una problematica complessa e di non facile trattazione a causa delle difficoltà di inquadramento sistematico del rapporto di lavoro del dirigente pubblico e del regime delle forme di responsabilità che caratterizzano l’attività di questo lavoratore, difficoltà aggravate dal succedersi delle modificazioni della disciplina legale in materia. 

Tale problematica è affrontata dal candidato nel quadro di una approfondita ricostruzione dell’evoluzione della normativa, registrando con attenzione le implicazioni sistematiche di tale evoluzione e orientando alla luce di esse l’interpretazione delle norme regolatrici e argomentando adeguatamente le proprie posizioni. 

Gli scritti del candidato denotano in genere completezza di informazione, chiarezza espositiva, capacità di individuare e analizzare i problemi sistematici e di interpretazione e di fornire adeguate motivazioni alle proprie argomentazioni, rigore metodologico, profili di innovatività e originalità. 

  

  

PROF. ANGELO PANDOLFO 

  

Il candidato ha prodotto una consistente attività scientifica tradotta in vari contributi pubblicati su qualificate riviste nonché in una monografia sul dirigente statale (presentata in edizione provvisoria). 

Dalla produzione scientifica si rileva un’apprezzabile capacità del candidato, rigorosità di metodo, attitudine ad impiegare anche strumenti civilistici e processual-civilistici (in particolare nella trattazione di temi emergenti quale la risarcibilità dei danni non patrimoniali del prestatore di lavoro). 

L’attività didattica svolta dal candidato si lascia – a sua volta – apprezzare per intensità e continuità. 

In conclusione, dagli elementi riscontrabili si esprime un giudizio di piena maturità scientifica del candidato. 

  

  

PROF. ALFONSINA DE FELICE 

  

Il candidato presenta una produzione scientifica caratterizzata da continuità ed attenzione particolare ai profili giurisprudenziali della disciplina. 

Costante si palesa l’interesse per le problematiche legate alla riforma del rapporto di pubblico impiego che culmina nella pubblicazione di una monografia dal titolo “Il dirigente dello Stato”. 

L’opera si caratterizza per chiarezza espositiva, solido impianto sistematico ed originalità dell’approccio interpretativo. 

  

PROFILO DEL CANDIDATO 

MAURIZIO FERRUCCIO DEL CONTE 

  

Il candidato è dottore di ricerca in diritto comunitario e comparato del lavoro e ricercatore confermato di diritto del lavoro dal 2001. Ha tenuto supplenze di Diritto del Lavoro ed è stato professore a contratto per la stessa materia tra il 1998 e il 2001. E’ stato Visiting Professor nella Università di Richmond, School of L aw (Virginia U.S.A.), con titolarità del corso di Comparative Labor Law . E’ redattore di varie riviste specialistiche. E’ stato selezionato in qualità di Overseas Visiting Researcher europeo dal Japan Institute of Labour di Tokio. 

  

  

GIUDIZI INDIVIDUALI SUI TITOLI DEL CANDIDATO 

MAURIZIO FERRUCCIO DEL CONTE 

  

PROF. LUCIANO SPAGNUOLO VIGORITA 

  

Il candidato, laureato nel 1990 con una tesi in diritto del lavoro nell’ Università degli Studi di Milano, dallo stesso anno collabora con la cattedra di diritto del lavoro nella medesima Università in attività didattiche e seminariali. Nel 1991 ha vinto una borsa di studio della Commissione delle Comunità Economiche Europee, nel 1997 ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in Diritto Comunitario e comparato del lavoro, nel 1998 ha vinto il concorso di ricercatore in diritto del lavoro presso l’Università degli Studi di Milano-Bicocca e dal 2001, anno in cui è stato confermato nel ruolo di ricercatore, presta servizio presso l’Università Commerciale Luigi Bocconi. 

E’ stato professore supplente di diritto del lavoro presso l’ Università degli Studi di Milano-Bicocca negli a.a. 2000/2001 e 2001/2002 e professore a contratto di diritto del lavoro negli a.a. 1998/1999, 1999/2000 e 2000/2001 nell’Università Commerciale Luigi Bocconi. Nell’anno accademico 1999/2000 è stato Visiting Professor titolare del corso di Comparative Labor Law nella Università di Richmond, School of Law (Virginia, U.S.A.), incarico che ha nuovamente ricoperto nell’anno accademico 2001/2002. Nello stesso anno 2001 è stato selezionato quale Overseas Visiting Researcher europeo dal Japan Institute of Labour di Tokio, ove ha svolto una ricerca sul trasferimento di azienda nell’ ordinamento giapponese in comparazione all’ordinamento europeo. Ha partecipato come docente al master di diritto del lavoro organizzato dalla Tokyo University ed ha svolto lezioni alla Kobe University e alla Kyoto University. E’ docente titolare del corso di diritto del lavoro nell’ambito del corso di laurea in economica e legislazione d’impresa dell’ Università Commerciale Luigi Bocconi nonché docente di diritto privato nel corso di laurea in economica aziendale presso la stessa Università. E’ membro del collegio dei docenti del dottorato in diritto dell’impresa dell’Università Commerciale Luigi Bocconi. E’ membro del comitato di redazione della rivista Diritto delle Relazioni Industriali ed è coordinatore di redazione della rivista Orientamenti della Giurisprudenza del Lavoro. 

Presenta una monografia in tema di cessazione dell’impresa e responsabilità del datore di lavoro oltre ad una molteplicità di saggi, scritti minori e commenti a testi legislativi, tutti pubblicati su collane e riviste di comprovato livello scientifico sia italiane che straniere, su temi del diritto sindacale (in particolare, sciopero, rappresentanze sindacali in azienda e assetti della contrattazione collettiva), del rapporto individuale di lavoro (in particolare – oltre al tema oggetto della monografia – mercato del lavoro, licenziamenti collettivi, trasferimento di azienda, profili interpretativi della nozione di subordinazione, mansioni del lavoratore), dedicandosi anche alla comparazione, evidenziata dalle ricerche e dalle pubblicazione su collane scientifiche straniere. 

La produzione scientifica, cospicua e continua, è caratterizzata da spiccata originalità, rigore metodologico e completezza di informazione; costante è la ricerca di un corretto dialogo fra la disciplina specialistica del diritto del lavoro e i principi ordinatori delle fonti privatistiche. Tale approccio metodologico ha condotto il candidato ad esiti prticolarmente brillanti nello studio monografico che, nell’esame di un aspetto specifico della cessazione dell’impresa e degli effetti che essa produce sui rapporti di lavoro e sulle obbligazioni dell’ imprenditore-datore di lavoro, dipana il complesso intreccio, fino a qui poco esplorato, esistente in materia di cessazione dell’impresa fra disciplina giusprivatistica, giuscommercialistica e giuslavoristica, giungendo a conclusioni originali e persuasive. 

Unita ad un curriculum didattico di eccellenza, sia a livello nazinale che a livello straniero, la produzione scientifica del candidato porta ad un giudizio di piena maturaità scientifica che lo fa ritenere ampiamente meritevole del giudizio di idoneità. 

  

  

PROF. GIUSEPPE SANTORO PASSARELLI 

  

Il candidato presenta una monografia in tema di cessazione dell’impresa e responsabilità del datore di lavoro oltre a una cospicua serie di saggi. 

La monografia si apprezza per un buon impianto sistematico, per qualche spunto di originalità e per il rigore del metodo ma soprattutto rivela una conoscenza interdisciplinare delle diverse fonti che regolano la cessazione dell’impresa e che consente al candidato di proporre soluzioni sorvegliate ed equilibrate su un tema delicato come quello della cessazione dell’ impresa. 

In conclusione la produzione del candidato induce a formulare un giudizio di piena maturità scientifica. 

  

  

  

PROF. MARCO TREMOLADA 

  

Il candidato presenta una monografia dal titolo “Cessazione dell’ impresa e responsabilità del datore ddi lavoro” e vari scritti minori su temi di diritto del lavoro e diritto sindacale. La produzione scientifica è congruente con le discipline ricomprese nel settore scientifico disciplinare per cui si svolge la procedura e presenta continuità temporale anche in relazione alle conoscenze nel settore scientifico disciplinare. Gli scritti hanno collocazione editoriale di sicura rilevanza scientifica, anche con riferimento a pubblicazione su riviste straniere. 

La monografia affronta il tema che ne è oggetto in un’ottica per certi versi innovativa, cioè quella dell’individuazione dei caratteri di specialità del regime degli effetti della cessazione dell’impresa sui rapporti di lavoro e in genere sulle posizioni giuridiche soggettive del lavoratore rispetto al regime giuridico di diritto comune dell’incidenza di tale cessazione sui rapporti giuridici pendenti. 

Lo studio si rivela ricco di implicazioni interdisciplinari tra il diritto del lavoro, e i diritti costituzionale, commerciale e fallimentare. 

Il candidato, nel prospettare e approfondire tali implicazioni dimostra di sapere adeguatamente fare impiego della teoria generale, oltre che delle regole fondamentali dei settori del diritto considerati. 

Non solo la monografia, ma anche gli scritti minori, dimostrano completezza di informazione, chiarezza espositiva, capacità del candidato di inquadrare e analizzare i problemi interpretativi e sistematici e di argomentare le proprie conclusioni, rigore metodologico, profili di innovatività e originalità. 

  

PROF. ANGELO PANDOLFO 

  

La produzione scientifica del candidato è ampia, trovando il momento di maggiore sviluppo inuna monografia in materia di cessazione dell’impresa e responsabilità del datore di lavoro. 

La trattazione monografica di un tema estremamente complesso è condotta con piena conspevolezza critica e con la capacità di trattare organicamente vari profili – privatistico-consensualisti oltre che giuslavoristici che il tema sottopone allo studioso. 

L’impegno didattico, sviluppatosi anche presso università straniere risulta senz’altro apprezzabile. 

Sussistono pertanto tutte le condizioni per esprimere un giudizio positivo per le doti scientifiche del candidato che mostra potenzialità suscettibili di sviluppo positivi. 

  

  

PROF. ALFONSINA DE FELICE 

  

Il candidato Del Conte, nell’arco temporale in cui è collocata la sua produzione scientifica manifesta una particolare sensibilità per una chiave di lettura attuale ed interessante, quella del rapporto, peraltro mai interrottosi, tra il diritto civile e il diritto del lavoro. 

Prova di ciò è l’impostazione prescelta per la monografia “Cessazione dell’impresa e responsabilità del datore di lavoro” in cui ampio spazio è dedicato ad una ricostruzione incentrata sulle ricadute che la specialità del diritto del lavoro assume in rapporto con le regole del diritto comune dei contratti nella materia della cessazione dell’impresa. 

L’opera mostra ottima padronanza del candidato per le complesse problematiche proprie di un’area del diritto del lavoro che subisce necessariamente le influenze di altri rami del diritto, e convince per originalità di approccio, rigore argomentativo e chiarezza espositiva. 

  

  

GIUDIZIO COLLEGIALE SUI TITOLI DEL CANDIDATO 

ALESSANDRO BOSCATI 

  

Il candidato presenta una monografia in edizione provvisoria dal titolo “ Il dirigente dello Stato” dalla quale la materia risulta compiutamente trattata e scritti minori con collocazione editoriale di sicura rilevanza scientifica dai quali si evince continuità temporale della produzione anche in relazione alla evoluzione delle conoscenze nello specifico settore scientifico-disciplinare. 

Gli scritti riguardano le materie del diritto del lavoro, sindacale, della previdenza sociale, e, pertanto, l’attività del candidato si mostra pienamente congruente con le discipline ricomprese nel settore IUS/07. 

Di particolare interesse la monografia, nella quale il candidato dimostra in modo convincente ed originale, anche rispetto alla letteratura dominante, che il contratto di lavoro di tale soggetto riveste efficacia non meramente regolativa bensì costitutiva del rapporto di lavoro. 

Rilevante, altresì, la originale ricostruzione sistematica dello speciale regime di responsabilità del dirigente pubblico. 

Anche negli altri studi, tra cui in particolare quello in tema di danno non patrimoniale subito dal lavoratore, emergono oltre che profili di originalità e innovatività, il rigore metodologico con cui il candidato affronta le problematiche esaminate, la completezza di informazione, la capacità del medesimo di motivare adeguatamente le proprie argomentazioni. 

L’attività didattica è ben documentata e risulta particolarmente intensa. 

La valutazione conclusiva è, quindi, di piena maturità scientifica e rende il candidato meritevole del giudizio di idoneità. 

  

  

GIUDIZIO COLLEGIALE SUI TITOLI DEL CANDIDATO 

MAURIZIO FERRUCCIO DEL CONTE 

  

Il candidato presenta una produzione scientifica su vari temi di diritto del lavoro e sindacale e, in particolare, una monografia intitolata “ Cessazione dell’impresa e responsabilità del datore di lavoro” . 

Gli scritti hanno collocazione editoriale di sicura rilevanza scientifica e manifestano continuità temporale della produzione anche in relazione alle conoscenze nel settore IUS/07. 

La ricerca di un corretto dialogo tra diritto del lavoro e diritto comune dei contratti rappresenta l’impostazione innovativa della monografia. 

Lo studio individua i profili di specialità delle conseguenze della cessazione dell’impresa sui rapporti di lavoro e sugli obblighi dell’ imprenditore-datore di lavoro, giungendo a conclusioni originali e persuasive. 

In tutti i suoi scritti il candidato dimostra completezza di informazione, chiarezza espositiva e rigore metodologico. 

La valutazione conclusiva è, quindi, di piena maturità scientifica e rende il candidato meritevole del giudizio di idoneità. 

  

GIUDIZI INDIVIDUALI SULLA DISCUSSIONE DEI TITOLI DEL CANDIDATO 

ALESSANDRO BOSCATI 

  

PROF. LUCIANO SPAGNUOLO VIGORITA 

  

Il candidato si esprime con piena padronanza degli argomenti trattati, puntualità e chiarezza espositiva, buon linguaggio giuridico. 

  

  

PROF. GIUSEPPE SANTORO PASSARELLI 

  

Il candidato Boscati dimostra una buona conoscenza degli argomenti affrontati nella discussione, con notevole padronanza espositiva, di metodo e con discreta chiarezza espositiva. 

  

  

PROF. MARCO TREMOLADA 

  

Il candidato inquadra con precisione l’oggetto delle domande, fornisce ad esse risposte pertinenti, dimostrando di saper adeguatamente replicare alle obiezioni sollevate alle tesi esposte negli scritti e di aver adeguato possesso della materia. 

  

  

PROF. ANGELO PANDOLFO 

  

Il candidato mostra una buona capacità di argomentare in maniera organica le proprie tesi, esprimendosi con chiarezza e con terminologia giuridica rigorosa. 

  

  

PROF. ALFONSINA DE FELICE 

  

Il candidato espone chiaramente i motivi della sua ricerca, rispondendo in modo pertinente alle sollecitazioni della Commissione e svolgendo le proprie argomentazioni con padronanza dei temi trattati. 

  

  

  

  

GIUDIZI INDIVIDUALI SULLA DISCUSSIONE DEI TITOLI DEL CANDIDATO 

MAURIZIO FERRUCCIO DEL CONTE 

  

PROF. LUCIANO SPAGNUOLO VIGORITA 

  

Il candidato risponde con buone argomentazioni alle domande della Commissione, in termini chiari e concisi, e con padronanza di linguaggio giuridico. 

  

  

PROF. GIUSEPPE SANTORO PASSARELLI 

  

Il candidato Del Conte nella discussione dei titoli ha esposto con dovizia di argomentazioni le linee della sua monografia con notevole chiarezza e dimostrando una buona padronanza di metodo. 

  

  

PROF. MARCO TREMOLADA 

  

Il candidato risponde alle domande della Commissione con puntualità, chiarezza espositiva, capacità di organizzare le risposte e di fornire argomentazioni pertinenti delle tesi sostenute, dimostrando altresì adeguato possesso della materia. 

  

  

PROF. ANGELO PANDOLFO 

  

Il candidato rivela una notevole capacità di sintesi, che non pregiudica un’adeguata e pertinente argomentazione delle tesi sostenute. 

Il modo di esprimersi risulta chiaro e appropriato. 

  

  

PROF. ALFONSINA DE FELICE 

  

Il candidato si sofferma sui temi oggetto della propria ricerca mostrando chiarezza espositiva, competenza e padronanza in merito agli argomenti prescelti e fornendo ai commissari risposte adeguate e pertinenti. 

  

  

  

GIUDIZIO COLLEGIALE SULLA DISCUSSIONE DEI TITOLI DEL CANDIDATO 

ALESSANDRO BOSCATI 

  

Sui vari argomenti proposti alla discussione dalla Commissione il candidato risponde con proprietà di linguaggio, chiarezza espositiva, capacità di replicare alle sollecitazioni dei commissari in maniera sintetica ed efficace. 

  

  

GIUDIZIO COLLEGIALE SULLA DISCUSSIONE DEI TITOLI DEL CANDIDATO 

MAURIZIO FERRUCCIO DEL CONTE 

  

Il candidato espone con chiarezza ed efficacia le tesi che connotano il suo lavoro di ricerca. Le stesse risultano quindi sostenute da un approfondito lavoro di analisi che abbraccia, in maniera consapevole, principi inerenti a settori disciplinari diversi, ma contigui. 

  

  

GIUDIZI INDIVIDUALI SULLA PROVA DIDATTICA DEL CANDIDATO 

ALESSANDRO BOSCATI 

  

PROF. LUCIANO SPAGNUOLO VIGORITA 

  

La lezione tenuta dal candidato si segnala per compiutezza di trattazione del tema, linearità di esposizione, pieno dominio della successione degli argomenti, linguaggio giuridico del tutto corretto. Il candidato ha nominato tutti i profili del tema affidatogli nel previsto tempo di 45 minuti. 

  

  

PROF. GIUSEPPE SANTORO PASSARELLI 

  

Ha illustrato l’argomento assegnato per la lezione con grande chiarezza, sicurezza, correttezza di metodo, completezza, rivelando buone doti didattiche e talvolta, a mio avviso, meritoriamente, sollevando problemi e interrogativi utili alla riflessione. 

  

  

PROF. MARCO TREMOLADA 

  

Il candidato dimostra di sapere organizzare in modo adeguato lo svolgimento di un argomento di lezione. 

La prova mette in evidenza la chiarezza espositiva e la preparazione del candidato e la sua capacità di individuare e trattare in modo sistematico ein ordinata successione i profili essenziali dell’argomento, mettendone adeguatamente in luce anche i profili problematici. 

  

  

PROF. ANGELO PANDOLFO 

  

Il candidato Boscati ha trattato il tema in maniera organica e secondo un ordine logico ed espositivo coerente ed utile anche ai fini della comprensione dei vari profili dell’istituto. 

Completa ed informata è risultata anche la conoscenza del quadro legislativo, presentato criticamente anche nei suoi recentissimi sviluppi. 

E’ da esprimere pertanto una valutazione sicuramente positiva per l’ ottima esposizione effettuata. 

  

  

PROF. ALFONSINA DE FELICE 

  

Il candidato con atteggiamento sicuro ed apprezzabile chiarezza espositiva tiene una lezione sul tema del lavoro part-time in cui esamina con completezza e non senza spunti personali di taglio critico-ricostruttivo la disciplina vigente. Di particolare interesse la comparazione tra le norme sanzionatorie nel vecchio e nel nuovo regime. 

  

  

  

GIUDIZI INDIVIDUALI SULLA PROVA DIDATTICA DEL CANDIDATO 

MAURIZIO FERRUCCIO DEL CONTE 

  

PROF. LUCIANO SPAGNUOLO VIGORITA 

  

Lezione precisa, lineare. Sono attentamente trattati i profili rilevanti del tema assegnato. Linguaggio appropriato. Soddisfacente consecuzione degli argomenti. Completamento dell’esposizione nel tempo previsto. 

  

  

PROF. GIUSEPPE SANTORO PASSARELLI 

  

Il candidato ha illustrato l’argomento assegnato per la lezione problematicamente con chiarezza e con completezza, ma con diversi livelli di approfondimento. Risulta comunque efficace sul piano didattico e pertanto il giudizio è positivo. 

  

  

PROF. MARCO TREMOLADA 

  

La prova denota che il candidato dispone di conoscenza approfondita della materia, chiarezza espositiva, capacità di approfondire i profili problematici dell’argomento trattato e di dare ordinato svolgimento all’esposizione. 

  

  

PROF. ANGELO PANDOLFO 

  

Il candidato ha mostrato una notevole capacità espositiva, procedendo ad una esposizione che ha consentito di cogliere tutte le caratteristiche essenziali dell’istituto e di orientarsi criticamente rispetto ai principali profili problematici dello stesso. 

La trattazione, che ha collocato l’esame degli aspetti più di dettaglio in una lettura sistematica dell’istituto ed è risultata sorretta da una adeguata consapevolezza degli orientamenti dottrinali e giurisprudenziali, merita senz’altro un giudizio positivo. 

  

  

PROF. ALFONSINA DE FELICE 

  

La lezione sul rapporto di lavoro a termine è condotta con chiarezza. 

Il taglio metodologico prescelto è pienamente convincente e dimostra la maturità del candidato rispetto allo svolgimento dell’ attività didattica. 

Nel merito la trattazione si lascia apprezzare per il costante e organico riferimento a tutte le fonti di disciplina dell’istituto. 

  

GIUDIZIO COLLEGIALE SULLA PROVA DIDATTICA DEL CANDIDATO 

ALESSANDRO BOSCATI 

  

La lezione tenuta dal candidato è apprezzabile per la compiutezza di trattazione del tema prescelto, la chiarezza espositiva, la sicurezza del metodo e nella individuazione dei problemi derivanti dall’introduzione della recente normativa. Pertanto, il candidato manifesta ottime doti didattiche. 

  

  

GIUDIZIO COLLEGIALE SULLA PROVA DIDATTICA DEL CANDIDATO 

MAURIZIO FERRUCCIO DEL CONTE 

  

Il candidato svolge una lezione dal taglio lineare e completa nel contenuto e nelle informazioni, ma con diversi livelli di approfondimento. 

Soddisfacente la consecuzione degli argomenti trattati. L’esposizione è chiara e didatticamente efficace. 

  

  

  

  

GIUDIZIO COMPLESSIVO FINALE SUL CANDIDATO 

ALESSANDRO BOSCATI 

  

Il candidato presenta una monografia dal titolo “Il dirigente dello Stato” dalla quale la materia risulta compiutamente trattata e scritti minori con collocazione editoriale di sicura rilevanza scientifica dai quali si evince continuità temporale della produzione anche in relazione alla evoluzione delle conoscenze nello specifico settore scientifico-disciplinare. 

Anche negli studi minori, tra cui in particolare quello in tema di danno non patrimoniale subito dal lavoratore, emergono oltre che profili di originalità e innovatività, il rigore metodologico con cui il candidato affronta le problematiche esaminate, la completezza di informazione, la capacità del medesimo di motivare adeguatamente le proprie argomentazioni. 

La capacità didattica è dimostrata da chiarezza espositiva e sicurezza del metodo. 

La valutazione conclusiva è, quindi, di piena maturità scientifica e rende il candidato meritevole del giudizio di idoneità. 

  

  

GIUDIZIO COMPLESSIVO FINALE SUL CANDIDATO 

MAURIZIO FERRUCCIO DEL CONTE 

  

Il candidato presenta una produzione scientifica su vari temi di diritto del lavoro e sindacale e, in particolare, una monografia intitolata “ Cessazione dell’impresa e responsabilità del datore di lavoro” . 

Gli scritti hanno collocazione editoriale di sicura rilevanza scientifica e manifestano continuità temporale della produzione. 

In tutti i suoi scritti il candidato dimostra completezza di informazione, chiarezza espositiva e rigore metodologico. 

Nella discussione sui titoli il candidato espone con chiarezza ed efficacia le tesi che connotano il suo lavoro di ricerca, le quali risultano, quindi, sostenute da un approfondito lavoro di analisi che abbraccia, in maniera consapevole, principi inerenti a settori disciplinari diversi, ma contigui. 

La lezione, dal taglio lineare e completa nel contenuto e nelle informazioni, manifesta diversi livelli di approfondimento. Soddisfacente è la consecuzione degli argomenti trattati e l’esposizione chiara e didatticamente efficace. 

La valutazione conclusiva è di piena maturità scientifica e rende il candidato meritevole del giudizio di idoneità. 

  

